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FORMAZIONE 
Alfredo Gavazzi, nasce a Brescia il 24 Giugno 1950 da Andrea, fabbro ferraio, e da Iole 
Savoldi, sarta. Al termine degli studi presso l’Istituto Tecnico Benedetto Castelli di Brescia, 
dove ha conseguito il diploma di perito meccanico, Alfredo ha svolto il servizio militare 
presso la Caserma Perrucchetti di Milano nel reparto di artiglieria semovente. Al termine di 
questa esperienza si è congedato con il grado di sergente. 
 
PROFESSIONE 
Al rientro dal militare, ha iniziato a lavorare presso la OFAR SpA di Visano, in provincia di 
Brescia, azienda specializzata nella forgiatura di acciai e, contemporaneamente, per tre anni, 
ha ricoperto il ruolo di insegnante nel corso serale e diurno per meccanici all’Istituto 
Bonsignori di Remedello (BS) dei Padri “Pia Marta”. Presso la OFAR SpA in poco tempo ha 
raggiunto la mansione di Direttore Generale. 
A fine ‘76 ha fondato, con un altro socio, la Tecnomecc S.n.c., poi diventata, nel 1992, 
Tiesse Robot SpA, azienda che opera nell’ambito dell’automazione e, più specificatamente, 
nella costruzione di impianti robotizzati per l’Italia e l’estero, e nella distribuzione dei robot 
Kawasaki nel mercato italiano, dato che ha sottoscritto, con l’azienda giapponese, un 
contratto di distribuzione in esclusiva. 
Dalla costituzione della Tecnomecc S.n.c. e, successivamente, all’interno della Tiesse Robot 
SpA, Alfredo Gavazzi, ha ricoperto il ruolo di Amministratore Delegato. Negli anni, è 
diventato anche A.D. della Generale Allestimenti Srl, della Meta Srl, della Aster Srl oltre che 
presidente di Tecnofinanziaria e di System Robot Automazione Srl. 
Nel 1992 la Kawasaki Giappone è entrata nell’azionariato della Tiesse Robot SpA al 24% 
mentre il rimanente 76% è detenuto da Tecnofinanziaria, di cui Gavazzi è presidente, 
amministratore delegato e socio. Negli anni il fatturato della Tiesse Robot SpA ha raggiunto 
quota 30 milioni di Euro e sono state aperte sedi in Germania, Repubblica Ceca e Brasile. 
Da imprenditore e dirigente, Gavazzi, in azienda, ha gestito la parte amministrativa e 
finanziaria, si è occupato della parte strategica, dell’organizzazione del lavoro in genere e, più 
specificatamente, della produzione. 
  
SOCIALE 
Nel 1990 Gavazzi è stato eletto nel consiglio comunale di Calvisano, località in cui vive 
tuttora, ricoprendo la carica sino al 2004. Durante il suo mandato ha svolto, per lungo tempo, 
il ruolo di Assessore al bilancio e per cinque anni quello di Vicesindaco. 
Ha fondato la Proloco di Calvisano, che ha gestito e condotto per circa dieci anni, ricoprendo 
la carica di presidente e che ha lasciato nel 2009. 
Nel frattempo ha ricoperto anche il ruolo di revisore ufficiale dei conti, entrando nel 2004, 
nel collegio dei revisori dei conti della B.C.C. dell’Agro Bresciano, dopo aver lasciato il consiglio 
comunale di Calvisano, incarico che ha ricoperto sino al 2011. Per sua stessa ammissione: “si è 
trattato di un’esperienza estremamente positiva per un imprenditore al fine di conoscere a 
fondo la mentalità e la cultura bancaria”. 
 
SPORT 
Nel 1970, a soli 20 anni, è stato tra i fondatori, con altri due amici, del Rugby Calvisano, e 
ad oggi è socio della squadra diventata Campione d’Italia per tre volte, nel campionato 
Super 10: nel 2005, nel 2008 e nel 2012. Il club ha anche conquistato il titolo di  Campione 
d’Italia Under 21 nel 2005 e il campionato Under 17 nel 2008. Mentre, nel 2004 e nel 2012 si è 
aggiudicato la Coppa Italia. Ha giocato nel Rugby Calvisano dal 1970 al 1983, nel ruolo di 
pilone/tallonatore, ed è stato l’unico giocatore a militare nella squadra dalla Serie D alla 
Serie A. Ha concluso la sua carriera sportiva a 33 anni, nel 1983, in seguito ad un infortunio 
alla spalla. 



Come dirigente sportivo ha ricoperto diversi ruoli. Dal 1987 al 1989 è stato eletto consigliere e 
componente del consiglio di amministrazione del Comitato Regionale Lombardo di rugby. 
Dal 1996 al 2000 è stato eletto consigliere in Federazione Italiana Rugby come componente 
del consiglio di amministrazione, e ha ricoperto l’incarico di Tesoriere e componente del 
comitato esecutivo. 
Dal 2000 al 2004 è stato eletto per il secondo mandato nel consiglio federale diventando 
vicepresidente. Nel corso di questo mandato è stato nominato nel Board del 6 Nazioni, dove 
ha condotto le trattative, su incarico FIR, che hanno permesso alla Federazione Italiana di 
raggiungere il ruolo di socio paritetico con le altre cinque Federazioni di: Francia, Inghilterra, 
Scozia, Galles e Irlanda, all’interno della società “Six Nations Rugby Limited”. 
 
Nel 2004 sino al 2008 ha svolto il suo terzo mandato come consigliere federale della FIR 
rivestendo la carica di Vice Presidente Vicario con incarico di responsabile della parte 
tecnica. Dal 2008 al 2012, in occasione del suo quarto mandato, è stato nominato consigliere 
addetto alla Nazionale A e Nazionale Emergenti e consigliere di amministrazione del Board 
del “Six Nations Rugby Limited”. 
 


